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L'intervento. La peculiarità di una regione «laboratorio ideale» del Paese 
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m I Umbria è cort.irnpiilc una 
r 'gione | K \ ullare nella storia M<i 
luna il MIO i (istituirsi ,1 regione e 
un dato di storili n i onte espres 
sione in pnino luogo il i una torte 
prog(ltllalltà|XllltK.l(ll LSllIllZK) 
naie c i t i im.\ mena nella quale 
IK gli ultimi dei eniii ni II i è stala 
I impiotila delle (or/c dcmixra 
tic he e progressiste Una regione 
dunque l .um identità è fondala 
sulle (itlà pnma di tutto su un 
tessuto odiano o t t o di arte e di 
uiltura incardinato nel profoit 
do della stona nazionale una re 
gione nella quale il lavoro degli 
uomini e delle donne nei secoli 
ha lascialo una traccia vivissima 
di tensione civile e morale che 
oggi è alla base della stessa qua 
htà alta della convivenza civile e 
del rapporto dell l lmbna con i 
più ampi processi nazionali e 
mondiali 

Gli stessi dati di cultura, i fatti 
d arte eccezionali e preziosi che 
si possono nnvenire nei tanti 
monumenti religiosi e civili dei 
centn storici della regione, non si 
potrebbero leggere compiuta 
mente ed entrare così come di
mensione fondante della identi 
là contemporanea dell Umbna, 
senza essere parte di questa 
deasa trama di stona Anche il 
paesaggio agrano, nell'equili 
brio tra città e campagna, nelle 
cadenze delle colline delle pia 
nure, nei percorsi diffusi della 
condizione urbana, porta fortis
simo il segno dell uomo Un se 
gno che i percorsi del tempo, il 
volgere dei cambiamenti nei se
coli e nei decenni, hanno natu 
ralmente stemperato dalle fati
che e dalle sofferenze di quanti 
ci sono vissuti nelle tante caden 
ze della stona regionale mezza 
dn. piccoli propnetan ed agran, 
artigiani ed intellettuali, uomini e 
donne 

Rd è questo "vissuto" del pae
saggio agrano e dei percorsi del 
la vita urbana che colpisce pn 
ma di tutto in questa nostra re 
gione Ricordo una immagine fa 
mosa di Aldo Capitini, il filosofo 
perugino della nonviolenza. che 
nel 1949 scriveva "Dirò, che vi 
vendo entro questo paesaggio. 
camminando e posando, an 
noiandocist quasi nel silenzio 
(come bisogna fare per assinii 
lare veramente cose e persone). 
si sente che le impressioni e gli 
impulsi che dà la città si attenua 
no, e prevale il senso della cam 
pagna, ma tutta storica, non fuo
ri dell'umanità e astratta, come 
appaiono le alpi o le sabbie del 
l'Africa 

Qui la terra è coltivala, e dove 
non può esserio perchè c'è trop
pa pietra, ma c'è una croce, ma 
si vede un borgo o una città, si 
sente un suono di campana, si è 
vicini alla risonanza di uh nome 
storico (la dove "piange Nocera 
con Gualdo") Tutto sembra te 
nersi nel limite di umanità ma 

La Fontana maggiore, a Perugia Sotto II presidente della Giunta regionale umbra flauto Carnieri 

Arte cultura lavoro 
e convivenza civile 
Ecco FUmbria 

CLAUDIO CARNIERI-

sen/a ostentazioni di questa e 
con lenden/a ad ascoltare in si 
len/Ki, senza mai staccarsi dal 
maturare continuo della vita 
Certe volte, anche a Perugia, il 
e telo è così ampio che non e i si 
sente pili geograficamente in al 
lo, ma in una ixisizione di unni 
là. ma non oppressa e quasi di 
familiare devo/ione ah infinito. 
chiarezza di umiltà che ho pro
vato in altre citta d Italia pur 
molto meno alte geograficamen 
te 

E pur in questo sentire il pae 
saggio tutto umano, tutto dentro 
la stona, non si ha di solito I ini 
pressione di un fatto di una pas 
sione, di una preixitenza che 
s'ini|>onga. ma si ntrova un con 
tinuo armonizzarsi che potrebbe 
anche a taluno dispiacere, come 
poco vivo e caratteristico Incon-
franto ad altre regioni d Italia, al 
la Sicilia, al Napoletano, alla I J 
guna, alla l/jmbardia, alla To
scana stessa. I Umbna può ap-
panre troppo raccolta in sé. trop
po avvolta nel silenzio, tropixi 
pura o contemplativa Ma c'è 
una forza dentro Ma è proprio 
su questa regione nella quale an 
cora equilibrato appare il rap
porto Ira i |>erc(>rsi della vita quo
tidiana e le dinamiche delle cit 

la, seppure non pochi sono or
mai i segni che la collegano ai 
più aspri e stravolgenti fenomeni 
metropolitani, che si sono aper 
te. alle soglie del Duemila enor 
mi scommesse sulla qualità del 
lo sviluppo e pnma di tutto quel 
la sfida che mira a fare del patn 
monio storico-artistico e dei ca 
ratten medesimi del paesaggio 
un dato non subalterno di svilup
po e di un terreno di costru/ione 
di nuova identità 

Tornano cosi oggi, in modo 
nuovo, alla nostra consapevole/ 
/a e ivile e e (litorale le dure paro
le di Ruggen) lìnceo, a l ba he 
negli anni 50 la coscienza civile 
e democratica dell Umbna mise 
in movimento un enorme sforzo 
di progetto, politico ed istituzio
nale, volto a strappare la regione 
e la sua ricca stona civile, artisti 
ca e culturale ai dati di arretra 
tezza del suo modello produttivo 
ed in particolare di quello agri
colo, gravato pesantemente dal 
la mezzadna "Non siamo dei 
conservaton di musei -scriveva 
lìnceo nel 19V» - siamo degli mi
nimi vivi e he hanno delle esigen
ze. delle aspirazioni. degli ideali 
Siamo e (intenti di essere qui alle 
ixirte di cose l idie Venite a ve 
derle tutte ma non possiamo fa 

reicustodi 
Dobbiamo creare altre cose 

belle Non accettiamo questa 
soluzione di Umbna albergo 
Alziamo altre aspirazioni che 
sono eruche, di civiltà nel senso 
largo della parola La civiltà è il 
bisogno accresciuto e la capaci
tà di soddisfarlo Intendo biso
gno matonaie e culturale " Ed 

oggi dunque e sul v i k o di quo 
sta cultura storna ernie che per 
le Istituzioni dell Umbna si pone 
il problema di incardinare una fi 
due la ed una tensione nuova di 
idea/ione e di governo consa 
l>evole che la qualità della de
mocrazia ed i caratlen stessi del 
lo sviluppo della regione, e persi
no le caden/e della vita quoti 

diana e gli stessi pro
cessi educativi sa 
ranno sempre più 
strettamente collega 
ti alla percezione di 
questo intreccio Ira 
passato e presente 

Così il filo di stona 
e di cultura d ie vive 
ali interno del pae
saggio umbro, anc he 
in quella dimensione 
nuova nella quale la 
condizione urbana 
ha riplasmalo in mo
do diffuso il rap|)orto 
tra città e e ani pagna 
potrà essere daweni 
una risorsa decisiva 
per nuove qualità 
dello sviluppo regio
nale Dai benicullu 
rali ed artistici anet i 
tn storici, al patrimo
nio naturale alle atti 
vita culturali lUm 
bna si può presenta 
re dunque con un 
laboratorio ideale 
per compiere una 
scommessa produlti 
va sulla stona viva e 
sulla civiltà del no
stro paese I Umbria 
verde e delle città 

potrà così diventare, negli anni a 
venire, sempre più un centm 
qualificato della produzione e 
dell'offerta culturale, immagine 
nel mondo di integrità ambienta 
le e di una avanzata convivenza 
civile 
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Turismo. Intervista all'assessore regionale Pier Luigi Neri 

• «Acosa |XMisoquaii(losenMh 
parola turismo' A tutta I Umbria-
Risponde COM di gello W r Ungi 
Nen da sette mesi assessore al lu 
asino della Regione llmhn.i ma 
da molli anni pubblico animili! 
stratore e |x'r si Ite anni SIIKI.K o di 
una delle citta pni Ixlle dit t i la 
Gubbio 

E perche le viene in mente tutta 
l'Umbria, assessore? 

l'eri he questa lena io l i la sua 
stona la sua n itura le suoi culo 
citta le sue Ix Mezze anliiteltom 
e he la sua gente le sue piazze e 
coinè fosse un lutto unico l'è ri he 
I Umbria e oggi tulio questo il suo 
passato il suo presente ( i l il suo 
futuro 

Non crede che questa visione 
nasconda pero una immagine 
dell'Umbria cartolina, un pòvec 
chia e scontata'' 

Assolutamintc no f viro invece 
il contrario U- Incc io un esempio 
Da qualche giorno si e conclusa 
Umbria |azz le?i ernie ihe mi 
gliaia di giovani siano venuti nella 
nostra lena |>cr quello che essa e 
stata o non invece |>er qui Ilo e he 
essa e ' E quale pale osi eim o e pili 
hello affascinante di ([inIlo di 
antiche piazze che nei giorni del 
festival si trasformano in luoghi di 
musica una musica quella | izz 
d ie soltanto qualche anno fa ci 
sembrava tanto distante dalla no 
slra cultural IU,I che ora appartie
ne ormai alla nostra tradizione 
e olimaie' E questo d ie |X r e e rti 
versi rende I Umbria dru rsa origi 
naie rispetto al resto de I pae se 
Ma penso anc he ali importante fé 
nomeno dell agriturismo o del In 
usino nir.ile L i gen'e e he sceglie 
I Umbria per questo tipo di vacali 
za e redo lo face la |>erc he essa of 
fre una straordinana op|x>rtiiuila 
di g(xlere un ambiente antropiz 
Aito dove la prcsen/.i dell uomo 
non e affidala alle stan/e di un 
musco IXMISIetesliuioniaii/aviva 
di ogni giorno I- se scegliessero 
I Umbna per una vacanza agntiin 
stiea senza questa visione e co 
munqiie questo e io che troverai! 
no e spero, apprezzeranno 

Insisto, assessore, non c'è forse 
un po' troppa cultura dell'anti
co, del tempo che fu nella sua vi
stone delle cose? 

Così |X)lrebbe sembrare, ma cosi 
non e Penso invece che e io e he 
dal passato abbiamo ereditato ed 
e davvero tanto, venga valorizzato 
da ciò che oggi facciamo a co 
mine lare dalla rmlaliz/azKine dei 
eenln stomi e della qualità della 
vita che essi possono esprimere 
lasomma è come e hi va alla ne er 
ca del «luogo ameio» rispetto a 
quanti invece si fermano al luogo 
bello Quest'ultimo mi sembra n 
sponda più ad una visione statica 
della vita, una visione contempla 
trva La ne ere a del luogo ameno 

Fascino del passato 
vitalità del presente 
Mix vincente * 

FRANCO ARCUTI 

inveic ci consulte mi ra|>|x>rto 
ircativocon il territorio cla|xissi 
hilila di vivere cuio/iom ni grado 
dicoglie re tulli gli as|x III d( Ila vita 
d ie ni qu i i luogo si svolge Ma 
vomì anche dire d ie il nostro 
( (impilo deu essere (niello di re 
ent rare il «valore . UIKO- di l le 
( Illa il loro molo di luoghi de II .ig 
grega/ione sociale h questo la 
s|xllo forse originale del nostro 
modo di «fare Itnismo- l'i usi ,\t\ 
esempio a quanti scelgono di Ira 
M onere le loro vae an/e nei pie e o 
hccnlridelLigo rrasimeiio ln l i i 
risii |x>ssono godere delle i lassi 
e he attrattive turistn he dai e e nlu 
s|xirtivi alle slnitlure dove e |x>ssi 
bile praticare ippK.i oqiiaul .litro 
ma li ( e anc ora una intensa attivi 
la lavorativa legata alla |x-sia do
ve |X'ro il ix'sc.itore non e affatto 
un elemento fole lonstk o o pillo 
reseo Ixnsi \m as|ielto vitale e 
produttivo della struttura sexialc 
di quelle comunità e questo in 
Ircic io e he va difeso e valorizzato 

Un compito difficile, un obiettivo 
ambizioso, non crede? 

.Si non ki metto in dubbio ma e 
quanto e crediamo di fare ad 
esempio nel settore dell agntursi 
ino ci del turismo nirale |X'r n i il 

|x rare as|x Iti ini|x>rtaiiti de Ila vila 
six tale de Ila nostra e oiiuinil.i e he 
allumi liti andreblx ro |x riluti |x r 
v inprc abbiamo avviato una se 
ne- di a/iom e he e i hanno i mise n 
lito cc i consentiranno .incora di 
rei ii|x rare m\ grande e signifie ali 
vo patrimonio di eilili/ia rurale 
valorizzare il le intono sub monta 
•io (|U( Ilo de Ile e olirne |xr Mitili 
de rei sviluppare lagiKollura Ino 
logxa eli ilice ulnare le prixlu/io 
indi prodotti t ipki ululili 

L'Umbria, senza dubbio terra 
amata dai turisti, e «ricca, di pre
senze, ma «povera* di residenze 
E cioè, in molti vengono, in po
chi si fermano, perche? 

l'ere he i costi vino ancora alti 
|x re he la re te allx rglue ra negli ul 
timi .min ha prrv ilcgiato im.\ do 
manda alla dimenile anelo forse 
che I Umbria e ani ora oggi meta 
di i|iiello e he potremmo de finire il 
turismo di massa Vi\,\ tendenza 
i he fortunatamente va diminiieii 
do gra/ie ani he alle se elle messe 
in campo dalle istitu/ioiii kxali 
d ie hanno ier i alo di privilegiare 
interventi in grado di de le mimare 
una offerta rivolta verso una do
manda lunstxa •lucilia- capace 
di garantire tanlfe e qualità coni 

scinde liti a questo se gnu uto de I 
me re alo Illusile o Ma qui sto «gap* 
( ( re lie re ino di n i iqx rado anc he 
attraverso un progetto e ili sii,imo 
lavorando con parino! ire passio 
ne la i rea/ione del «mare Ino Uni 
lina- e he s t r i amo di lane lare in 
ottobri ni ixiasione della prima 
edi/Hiue regionale della «liorsa 
de Illirismo-

Un'ultima domanda, assessore, 
se qualcuno, ignaro del ruolo 
istituzionale che ricopre le chie
desse: «quale citta mi consiglia 
di visitare in Umbria», cosa ri
sponderebbe? 

.Spello senza alenila remora e 
non vino di quella citta Dirci 
.Spello penile e forse il piccolo 
centro storico umbro che rappre
se nl.i la sintesi di tutto (pianto ab 
Inaino detto e perche cosa non 
sei ondarli si mangia Ix'iie ' 

Una veduta di Spello 
In basso, 
Pier Luigi Nen, assessore 
al Turismo della Regione I 

Carta d'ii 

Pier Luigi N< 
assessore a 
e commerci 
Regione Urr 
gennaio del 
suo ingresse 
e un esordio 
questa volte 
entrato a no 
Rifondazion 
Comunista ( 
umbro e I uri 
accordo poli 
livello di gov 
regionale tr, 

Rete e Rifondazione Coir 
mentre sotto il simbolo d 
c'era stato a cavallo tra § 
ed'80, ricoprendo la 
responsabilità del diparti 
agricoltura e foreste prin 
bilancio e personale ed ir 
culturali. Ma Pier Luigi Ni 
1944, professore di stori. 
filosofia, è stato anche si 
della sua città, Gubbio, d. 
1975. Del turismo in Umt 
sia necessario svilupparli 
massimo le sue ancora n. 
ricche potenzialità, attrai 
governo attento dell'errai 
patrimonio naturale e sto 
regione. 


